
 

“Siracusa nel Val di Noto Capitale Europea della Cultura 2033” 

DIHIARAZIONE DI SOSTEGNO  

E  

PARTECIPAZIONE AL DOSSIER DI CANDIDATURA 

Premessa 

Il 2027 è “Anno Europeo dei Normanni” - Millennium 2027 - l’evento che celebra i mille 
anni di storia normanna a partire dalla nascita, nel 1027, di Guglielmo il Conquistatore. 
A questa straordinaria iniziativa - promossa dalla Normandia e riconosciuta dall’Unione 
Europea - partecipano altri sette territori europei che custodiscono le radici e l’eredità 
culturale dell’antico dominio normanno: Regno Unito, Irlanda, Isole del Canale, Fiandre, 
Italia Meridionale, Norvegia e Danimarca.  

La poderosa impronta della cultura normanna permane ancora oggi, nel cucire 
espressioni, tradizioni, memorie e territori molto differenti della comune Casa Europea: 
dall’Europa scandinava fino al cuore profondo del Mediterraneo, in Sicilia.  

Di quel giovane e audace Regno Normanno, la Sicilia fu il ponte naturale, culturale, 
economico e commerciale verso l’Oriente ed ogni possibile sponda di un Mediterraneo 
pulsante di città antichissime e civiltà millenarie. 

E proprio ai Normanni, la Sicilia deve il perfezionamento dell’organizzazione 
amministrativa imposta dalla dominazione araba, con la definitiva tripartizione in Val 
Demone, Val di Mazara e Val di Noto che Ruggero II confermò al momento della 
costituzione del Regno di Sicilia nel 1130. 

Fino allo scioglimento del sistema dei tre Valli, avvenuto nel 1818, la solida tradizione 
amministrativa e giudiziaria normanna ha consentito il governo dei territori siciliani per 
ben sette secoli. 

Il Val di Noto 

Di quell’antico sistema siciliano tripartito, il Val di Noto rappresentava la parte sud 
orientale, coinvolgendo completamente i territori poi inclusi nelle Province di Ragusa e 
Siracusa e vaste porzioni delle già Province di Catania - comprese, tra le altre, le Città di 



Catania, Caltagirone, Grammichele, Militello e Vizzini – e di Caltanissetta ed Enna – 
comprese, tra le altre, le Città di Gela, Enna e Piazza Armerina. La formidabile varietà 
culturale, architettonica, urbanistica paesaggistica ed ambientale del Val di Noto trova 
tuttavia una omogeneità, altrettanto formidabile, che è data dalle comuni caratteristiche 
geomorfologiche ma anche produttive e antropologiche.  

Nel Val di Noto si concentrano ben tre Patrimoni Unesco, dei sette Siti materiali iscritti 
alla World Heritage List in Sicilia. Il Val di Noto rappresenta in sé il sincretismo tra le più 
antiche presenze della Civiltà Castellucciana e successivamente dei Greci, Romani, 
Bizantini, Arabi, Normanni e Spagnoli con alcune delle testimonianze più mirabili di 
tutta l’area euro mediterranea.  

Il Val di Noto interpreta anche la tradizione resiliente delle ricostruzioni di fronte alle 
catastrofi naturali: una capacità tecnica ed architettonica che è anche economica, 
organizzativa ma innanzitutto esistenziale. 

Siamo e sentiamo di essere un tessuto territoriale, umano, culturale e produttivo che può 
e vuole rintracciare una coesione di fronte alle sfide globali; riproponendosi in tutta la 
sua potenzialità, con i suoi due mari, i suoi aeroporti, le sue università, le meraviglie 
naturali e le città dense di storia, ma anche con le tante difficoltà che dobbiamo imparare 
ad affrontare e risolvere con uno spirito differente ed unitario. 

Siracusa nel Val di Noto Capitale Europea della Cultura 2033 

In ragione di questo, riteniamo che la Candidatura di Siracusa a Capitale Europea della 
Cultura 2033 sia innanzitutto la candidatura di una delle Città più celebri, antiche e 
storiche del Val di Noto e trascini pienamente con sé il racconto di questo straordinario 
Vallo, così rilevante per la Storia siciliana, italiana, mediterranea ed europea. 

Affermiamo di riconoscerci in questa candidatura e di sostenerla pienamente come 
“Siracusa nel Val di Noto”, confermando sin d’ora la disponibilità ad ospitare gli eventi e 
i progetti che verranno previsti nel Dossier di candidatura. 

Riconosciamo nella candidatura di “Siracusa nel Val di Noto” a Capitale Europea della 
Cultura 2033, la possibilità di avviare un laboratorio che affronti in modo unitario e 
strategico le politiche culturali dell’intera area vasta, in nome di un approccio antico ma 
oggi assolutamente innovativo ed immaginifico. 

Consideriamo che, nel tempo, il percorso condiviso sui beni culturali possa e debba 
rafforzare ogni possibile sinergia nella costruzione e valorizzazione degli attrattori 
turistici, delle necessarie politiche e, via via, nella riflessione sui grandi processi 



infrastrutturali che in modo sostenibile consolidino la competitività di quest’area vasta 
che conosciamo da secoli come “Val di Noto”. 

Confermiamo la disponibilità ad avviare momenti e contesti di confronto, cooperazione 
e dialogo che trovino spunto dalla candidatura di “Siracusa nel Val di Noto” per 
rafforzarne il senso ed il valore di laboratorio per le politiche di coesione del Val di Noto. 

Proponiamo l’istituzione di un Tavolo del Val di Noto che ragioni sulla candidatura di 
Siracusa e ne sostenga il percorso di partecipazione, narrazione e promozione. 

Evidenziamo che la presentazione del Dossier di Candidatura avverrà esattamente nel 
2027, ovvero in quell’Anno Europeo dei Normanni che tanto valore ha per tutta la storia 
e la cultura europea e dell’intera Sicilia: per le nostre antiche connessioni con il cuore 
profondo d’Europa, per i rapporti tra Europa e Mediterraneo e tra antichità e 
contemporaneità, oltre che per questo Val di Noto che dalla Storia del Regno Normanno 
deriva le sue origini.   

Riconosciamo che “Siracusa nel Val di Noto” è chiave di volta narrativa di infiniti 
processi storici, culturali, artistici, economici, commerciali, produttivi e sociali che ci 
connettono a tutto il Sistema Europa. 

Riconosciamo che il processo di candidatura, concretamente costruito, ed il possibile 
riconoscimento a Capitale Europea della Cultura, rilancerebbero in modo significativo il 
ruolo della Sicilia nel Sistema Europa.   

Evidenziamo che per il Sistema Sicilia la Città di Siracusa è una delle porte più 
strategiche di accesso al Sistema Mondo e viceversa: lo testimoniano i dati sui flussi 
turistici, la qualità del turismo internazionale coinvolto, i nuovi residenti e le loro 
provenienze, la riconoscibilità internazionale di Siracusa, la capacità di Siracusa di 
intercettare infinite direttrici storiche, culturali, artistiche, archeologiche, economiche, 
produttive ed industriali che la connettono all’Europa, rappresentando, ancora una volta, 
la straordinaria valenza della Sicilia nell’area euro mediterranea.     

Chiediamo dunque unitariamente e formalmente alla Regione Siciliana di voler sostenere 
con forza e con ogni mezzo possibile la candidatura di “Siracusa nel Val di Noto” 
riconoscendole il valore straordinario ed irripetibile di unica candidatura siciliana a 
Capitale Europea della Cultura 2033, e di importante e strategico volano del racconto di 
Sicilia: cuore del Mediterraneo ma anche, necessariamente, cuore profondo d’Europa.        
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